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PIANO OPERATIVO PER LA RILEVAZIONE ED IL MONITORAGGIO


DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA
La Legge 296/2006 disciplina l’istruzione scolastica, rendendola obbligatoria per almeno 10 anni (fascia di età compresa tra i 6 e i 16 anni); nell’art.1 comma 622 si stabilisce: “L’istruzione impartita per almeno dieci anni è obbligatoria ed è finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno d’età [...] L’adempimento dell’obbligo di istruzione deve consentire, una volta conseguito il titolo di studio conclusivo del primo ciclo, l’acquisizione dei saperi e delle competenze previste dai curricula relativi ai primi due anni degli istituti di istruzione secondaria superiore, sulla base di un apposito regolamento adottato dal Ministro della pubblica istruzione ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400”. 

La normativa stabilisce regole precise in materia di vigilanza sull’assolvimento dell’obbligo di istruzione e relativamente al dovere di segnalare agli organi competenti i casi di inadempienza. 

Nel DL 76/05, nell’art.5 comma 1 viene stabilito che i responsabili dell'adempimento del dovere di istruzione e formazione sono i genitori dei minori o coloro che a qualsiasi titolo ne facciano le veci, che sono tenuti ad iscriverli alle istituzioni scolastiche o formative. 

Per quanto riguarda i doveri dei soggetti responsabili della vigilanza risulta chiarificatore il DM 489/2001, nei commi 5 e 6 dell’art.2. In base al comma 5 nel corso dell’anno scolastico i Dirigenti scolastici sono tenuti a verificare periodicamente la frequenza degli studenti soggetti all’obbligo scolastico e ad effettuare i necessari riscontri delle cause giustificative delle eventuali assenze. 

In presenza di reiterate assenze ingiustificate durante il corso dell’anno scolastico, chiarisce il comma 6, i Dirigenti scolastici sono tenuti, sentiti i Consigli di classe, ad assumere le iniziative più idonee al fine di contenere il fenomeno riscontrato e quindi di prevenire una possibile elusione dell’obbligo di istruzione. 

In caso di persistenza delle assenze gli stessi Dirigenti scolastici provvedono ad informare le autorità comunali per l’attivazione delle procedure specificate nel comma 4, articolo 2, del DM 489/2001: “Le autorità comunali, deputate alla vigilanza, in caso di riscontrate inadempienze, provvedono con tempestività ad ammonire i responsabili dell’adempimento, invitandoli ad ottemperare alla legge. Dell’atto di ammonizione può essere data contestuale notizia ai centri di assistenza sociale, presenti sul territorio, per individuare le eventuali attività o iniziative che dovessero risultare più opportune per agevolare o realizzare le condizioni favorevoli per la frequenza della scuola dell’obbligo”. 

Sulla base dei suddetti riferimenti normativi, risulta di fondamentale importanza monitorare assenze, ritardi, uscite anticipate al fine di avere una visione d’insieme che consenta di controllare i casi a rischio dispersione e permetta un intervento tempestivo da parte della Dirigenza scolastica. 

E’ necessaria, pertanto, la massima collaborazione da parte dei singoli Consigli di Classe, dei referenti Bes dei due ordini di scuola (primaria e secondaria) e della Funzione Strumentale Inclusione che lavoreranno in sinergia, secondo il seguente piano operativo:

	CHI FA
	COSA
	QUANDO

	Consiglio di Classe 

Scuola Primaria: nella figura dell’Insegnante prevalente;

Scuola Secondaria: nella figura del Coordinatore di classe o altro insegnante referente individuato dal C.d.C.
	Rileva le assenze, i ritardi e le uscite anticipate degli alunni, monitorando con attenzione il registro elettronico
	Alla fine del mese (a partire da ottobre)

	
	Qualora le assenze per qualche alunno siano superiori a cinque giorni, i ritardi e/o le uscite anticipate frequenti, rileva i dati sulla scheda predisposta (compresi eventuali provvedimenti) e la invia alla referente BES del proprio ordine di scuola
	Entro la prima decade del mese successivo alla rilevazione (a partire da novembre)

	Referente BES
	Annota i dati rilevati ed inviati dai coordinatori su apposito registro e li invia alla FS Inclusione


	Entro la seconda decade del mese successivo alla rilevazione (a partire da novembre)

	FS Inclusione
	Sulla base dei rilevamenti effettuati dalle referenti BES, valutate le situazioni “a rischio”, allerta la Dirigenza per attivare gli opportuni provvedimenti
	Ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità, in base ai dati rilevati ed inviati dalle referenti BES

	
	Periodicamente prepara un documento di sintesi in cui sono evidenziate le situazioni degli alunni a rischio dispersione, le segnalazioni effettuate e gli eventuali provvedimenti presi
	Ogni trimestre (entro il 30 novembre / entro il 28 febbraio / entro il 31 maggio)

	Dirigente Scolastico
	Convoca i genitori degli alunni inadempienti e adotta i provvedimenti necessari al fine di contenere il rischio dispersione
	Ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità, in base alle segnalazioni effettuate dalla FS Inclusione


Allegati:
Scheda di rilevazione assenze/ritardi/uscite anticipate (da compilare a cura dei C.d.C.)

Registro mensile irregolarità nella frequenza scolastica (da compilare a cura delle referenti BES)

Registro trimestrale sintesi alunni inadempienti (da compilare a cura della FS Inclusione)

                                                                                                                  La F.S. Inclusione

                                                                                                                        Rita Ronga

